
 

L’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili fondata nel 1956 è l’Associazione che per legge, ha la rappresentanza e la tutela 
dell’intera categoria degli Invalidi Civili, in sede istituzionale l’ANMIC è rappresentata in tutte le Commissioni mediche per il 
riconoscimento dell’invalidità civile e presso le Commissioni per il collocamento al lavoro. L’ANMIC ha promosso tutta la 
legislazione in favore della categoria degli Invalidi Civili. E’ presente con 103 Sedi provinciali, 19 Sedi regionali ed oltre 360 
delegazioni comunali, ed è strutturata in dipartimenti. 
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Venezia, lì 03/05/08 
 
RIUNIONE CONSULTA PROVINCIALE DEL VOLONTARIATO 
 

RELAZIONE SU ASL 12 
 

L’ANMIC ha potuto rilevare che, dopo l’intervento della Consulta e della Sua Presidente, Ass. Rita 
Zanutel, e a seguito delle numerose pressioni esercitate di concerto anche con il Comune di 
Venezia, l’ASL 12 ha finalmente azzerato l’arretrato per quanto riguarda l’erogazione degli 
emolumenti agli invalidi civili. 
Attualmente l’attesa è rientrata nei termini di legge. 
Permane invece l’assoluta mancanza di interlocuzione con i responsabili sia dell’ufficio Invalidi 
Civili, sia dell’Unità Operativa Invalidi Civili. 
Le commissioni preposte all’accertamento dell’invalidità civile, dell’handicap e della disabilità, per 
quanto ci è dato sapere, continuano a non effettuare l’accertamento della disabilità ex lege 
68/99, per coloro che ne abbiano fatto regolare richiesta in costanza di rapporto di lavoro. 
Per i casi segnalati, l’ANMIC ha fatto scrivere anche dal proprio legale, ma fino ad oggi la 
responsabile del servizio non ha fornito spiegazioni in merito al mancato accertamento. 
Altra grave questione è quella che riguarda le patenti. 
Accade che ogni cittadino, titolare di patente di guida, che faccia richiesta di riconoscimento o 
di aggravamento dell’invalidità civile, viene automaticamente segnalato all’Ispettorato della 
Motorizzazione Civile e mandato alla Commissione Provinciale per le patenti speciali della 
quale è presidente lo stesso medico legale che è anche presidente della commissione di prima 
istanza, nonché responsabile dell’Ufficio Invalidi e della UOIC, (isolando così e centralizzando 
competenze e ruoli che dovrebbero essere ampiamente e specificamente demandati a più 
professionisti, ciò per garantire l’obiettività delle valutazioni e l’equità dei giudizi). 
L’ANMIC, conoscendo la realtà delle 4 ASL della provincia, non vede perché soltanto l’ASL 12 
segnali all’ispettorato della Motorizzazione TUTTI gli invalidi civili, anche coloro che non 
presentano affatto patologie che costituiscano pericolo per la circolazione. 
Questa incomprensibile maniera di fare Igiene Pubblica comporta spessissimo anche il mancato 
rinnovo di patenti speciali in essere con rovinose conseguenze per i disabili che si recavano al 
lavoro in macchina.  
Questa prassi, oltre che creare difficoltà e danno, si pone al limite del pregiudizio, come gravissima 
discriminante aprioristica, sia rispetto all’attività lavorativa, sia soprattutto alla vita di relazione. 
In una società nella quale è diventato impossibile agire attivamente senza l’ausilio dell’autovettura 
(in modo particolare per un invalido, che, per legge é titolare di diritti di defiscalizzazione 
nell’acquisto della macchina in quanto questa è considerata AUSILIO PROTESICO) 
Siamo costretti giocoforza, per non scontrarci con questa commissione, a indirizzare gli associati 
che chiedono il rinnovo o il rilascio di una patente speciale presso le Commissioni preposte verso 
altre Province. 
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